
Statuto'ARel San Lorenzo APS"

Definizioni e Finalità
Articolo 1
È costituila l'Associazione di Promozione Sociale, ai sensi del Codice del Terzo Settore l).Lgs tl7/2Ot7, di seguito

indicatò.come CTS) e ss.mm.ii, e delle norme del Codice civile in tema di associazioni, "ARC[ San Lorenzo APS"
pres'ente testo) con sede legale in Livorno (prov), vid di carbonifera Loc. San Lorenzo,

81001830496, partita iva 00421370495.
ll trasferimento della sede alliìnterno del medesimo Comune deliberato dallAssemblea dei soci non comporta
modifica statutalia, ma l'obbfigo di comunicazione agli uffìci competenti. I I

L'§Xffirr$fiA $ un fnte O{if..roiSuttore (ETS), e centro di vita associativa, autonomo, plura'lipta, apartitico, a

caÈit-eie volontariq democràtico e àptiftscista ed ha ddrata illimitata; non persegue finalità di lucio e non è pertanto

consentita la.distribi:dt6fiEianche inhiretta di utili ed avanzi di gestione, fondi e riserve comungue denominate a

fondato.yii'aisociatifÉiiolÉÉtorie collabbratori, amministratori ed altri componenti degli organisoci'ali, anche ndl caso di

recess@iscioglimentoindividualedelrapportoassociativo.i
Condividendone le finalità, aderisce all'associazione e rete associativa'nazionale'ARCI;aps", adottandone lai tessera

nazionale quale tessera sociale. ,

Articolo 2 ;

Lo scopo principale dell'Associazione è promuovere socialità, mutualismo, partecipalione e svilirppo del senso di

comunità, e contribuire alla crescita culturale e civile dei/delle propri/e soci/g come dell'intera coniuhità.
I

Sono finalità dell'associazione:

ffila p.omozitne del benessere delle persone e il riconoscimento del diritto alla felicità; 1,,F,ffilu prorozibne del benessere delle persone e il riconoscimento del diritto alla felicità; , I ' ;

ffiflffiI. prorozione della cultura, delle sue forme espressive) della creatività e delle attitudinicreative, degli spazi
per I'espressione, la formazione, la creazione, la produzione e fruizione culturale;

ffi$,{ffiit riconoscimento dei diritti culturali, la promozione dell'accesso universale alla conoscenza, al sapere,
all'educazione, alla cultura, all'uso delle nuove tecnologie della comunicazione, la promozione dell'inclusione
digitale (e inclusione);

ii,[{i$.{ta promozione del volontariato inteso come partecipazione democratica alle azioni di solidarietà, di
cooperazione e di cittadinanza, sia a livello locale che internazionale;

Hffifit'"dr.trione alla responsabilità civile ed alla cittadinanza, la promozione della partecipazione, dell'inclusione
e della coesione sociale, della democrazia e dei diritti a livello nazionale, dell'Unione Europea e

internazionale; 
I

$--$ffila prorozione e l'ampliamento dei luoghi, delle occasioni e delle attività ludiche, di socialità, sportive, fisiche
e motorie, con finalità formative, didattiche, ricreative e culturali, finalizzate alla crescita individuale e

collettiva e alla promozione di stili di vita attivi incentrati sul movimento e a migliorare la qualità della vita
dei/delle soci/e e ditutti/e i/le cittadini/e;

,ffi&ffi1'affermazione della cultura democratica antifascista e dei valori.della Resistenza, anche perpetuandone la
memoria collettiva;

ffita promozigne di attività educative e formative permanenti lungo l'arco della vita, informali, non formali,
anche a caràttere professionalei sono comprese in questo punto anche le attività di informazione, formazione
e aggiornamento anche professionale rivolte al mondo della scuola, ai/alle docenti e agli/alle studenti/esse di

'ogni ordine e gradq in collaborazione con i Ministeri, le istituzioni scolastiche territoriali e le istituzioni
decentratE di competenza e riferimento. Tali attività sono coerenti con il Quadro Europeb delle Qualifiche
(aEa); i I

ffita promozione di politiche finalizzate alla valorizzazione e messa a disposizione di luoghi e spazi che possano
favorire l'autorganizzazione dei/delle cittadini/e, come parte integrante del diritto di associazione;

&f,ffi1. promozione e la tutela dei diritti delle persone anziane, di percorsi finalizzati a sostenere l'invecchiamento
attivo e la piena partecipazione delle persone anziane alla vita frmiliare, sociale, economica, lavorativa,
salvaguardando percorsi di dignità e autonomia e contrastando ogni forma di emarginazione e di esclusione
sociale; la tutela delle fragilità ed il sostegno alle relazioni intergenerazionali;

ffiffita prorozione dei diritti e lo sviluppo di forme di prevenzione e di lotta contro ogni forma di disagio,
esclusione, emarginazione, discriminazione, razzismo, xenofobia, omotransfobia, sessismo, intolleranza,
violenza e censura;

i

I
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)

-ffirfil^promfzionedipolitichedidifesa,disos:egn:e 'r3c-::a-:-=:::::-:'eccncisabilità;
#,iffifa+"/.ozione del turismo sociale e sostenibiie e ::i .,=gg: e valenza cur:urale e formativa come forma di

approfondimento e arricchimento della conoscenza::a ie persone e cei territori in cui vivono, anche

attraverso la gestione diretta di servizi e/o strutture ricettive quali, a titolo esemplificativo e non esaustivo,

ostelli, case per ferie, campeggi e rifugi.
Articolo 3

l) tlAssociazione persegu{ le finalità civiche, soiidaristiche e di utilità sociale di cui all'art. 2 mediante lo svolgimento in

favore deÌlprupr.l"rsslplat'q di loro iamiliari o di terzi, delle seguenti attività di interesse generale di cui all'art. 5 del CTS:

o) intertreitiite sHn)ihf'sociali ai sensi del!'articolo 7, commi 7 e 2, della tegge 8 novembre 2000, n,328, e successive

modifico'zioni,'*i'ÈiiHifilhtl, servizie prestozionidi cuiatta tegge 5 febbroio 7992, n.704, e ollo legge 22 giugno 20x.6,

n. 772. e successive modifibozioni :

Al ui}cdlfi1t$,,i irtruriona, e foimazione professionole, ai sensi detto tegge 28 marzo 2003, n. 53, e successive

modificazioni, nonché le fttivitàl;culturati di interesse sociale- con finotitù educotiva (l'ossociazione,vistq lo posizlone

geografico, si propone di lpstituiie corsi diformozioni inerenti oi settori ogricoli e boschivi); l

c) integg-t!s;g*rygt :figol,izzàtiiotla solvaguordia e al miglioramento delle condizioni dell'ombiente e all'utilizzozione
occorto"é"?dtiòh:'olé"'ìlé11è risolgse naturali, con esclusione del!'ottività, esercitata abituolmente, di raccaltotle ricictag'gio

dei rifiuti urboni, specioli e perièolosi; ; 
'|

d) interventi di tutelq e valorizzazione de! patrimonio culturole e de,l poeshggio, oi sensi del deueto, legistativoi22
gennoio 2004, n. 42, e successive modificozioni (l'associazione si propone di organizzore eventi volti ol. miglioramento
ambientoli "tipo pulizio bosco");
e) organizzdzione e gestione di attivitù culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse'tottivitù, onche
editorioli, di promozÌone e diffusione dellq cultura e della protico del volontarioto e delle attività di interesse generale
di cui all'aft. 5 CTS; : l

f) radiodiffusione sonoro a carattere comunitario, oi sensi detl'articoto 76, commo 5, dello legge 6 ogosto 7.990, n. 223
e successive modificazioni (l' associazione si propone di orgonizzdre eventi e manifestazione con i radio amatori locali);
g) organizzazione e gestione di ottività turistiche di interesse sociole e culturale (l'ossociqzione si propone di
orgonizzore gite ed escursioni socioli, finolizzate alla socializzazione dei soci);
h) formazione extra-scolastico, finalizzoto olla prevenzione della dispersione scolostico e al
formativo, alla prevenziQne del bullismo e ol controsto della povertù educotìva;
i) servizi strumentoli od hnti delTerzo settore;
l) attivitò commerciali, produttive, di educazione e informazione, di promozione, di rappresentanzo, di concessione in
licenza di marchi di certificqzione, svolte nell'ambito o a fovore di filiere del commercio equo e solidole, da intendersi
come un ropporto commerciale con un produttore operonte in un'àrea economico svantoggiatq, situato, di norma, in
un Poese in vio di svìluppo, sullo base di un occordo di lungo durato finalizzato o promuovere I'occesso del produttore
al mercato e che preveda il pagomento di un prezzo equo, misure di svituppo in fovore del produttore e t'obbtigo del
produttore di garantire condizioni di lovoro sicure, nel rispetto delle normative nazionoli ed internazionali, in modo da
permettere ai lavoratori di condurre un'esistenza libera e dignitosa, e di rispettare i diritti sindacoli, nonché di
impegnorsi per il contrasto del lovoro infantile; I

m) servizi finolizzati all'tnserimento o al reinserimento nel mercota del lavoro dei lavorotori e delte pLrsone di cui
oll'qrticolo 2. commo 4, del decreto legislativo di cui oll'qrticolo 7, comma 2, lettera c), detta legge 5 giugno 20L6,
n.106;

n) orgonizzazione e gestione di attività sportive dilettontistiche, anche in collaborazione con enti di promozione
sportiva, associazioni e federazioni sportive, ETS, istituzioni pubbliche e private;
o) beneficenZo, sostegno a distonzo, cessione grotuito di alimenti o prodotti di cui alla legge 19 ogosto 2076, n, 766, e
successive modificazioni, o erogazione di denoro, beni o sentizi a sostegno di persone svantaggiote o di attività di
interesse generale o norma dell'art. 5 del CTS (l'associazione si impegna ad organizzare eventi di roccolte fondi e beni
a li me nto ri fi no lizzati o I lo be neficie nzo);
p) promozione e tutelo dei diritti umoni, civili, socioli e politici, nonché deì diritti dei consumotori e degli utenti delle 4
attività di interesse generole di cui all'drt. 5 del CTS, pronozione delle pari opponunità e delle iniziative di aiuto
reciproco, incluse le banche dei tempi di cui oll'articoto 27 detta tegge 8 marzo 2000, n. 53 e i gruppi di ocquisto solidale
di cui oll'articolo 7, cor1mo 266, dello legge 24 dicembre 2007, n. 244;
q) protezione civile ai sènsi detta tegge 24febbraio 7992, n.225, e successive modificazioni;
il Collaborazione con dltre associozioni oi fini ricreotivi e culturoli;
ll) L'Associazione può esercitare, ai sensi dell'Art. 6 del CTS, attività diverse da quelle di cui al presente articolo,
secondarie e strumentali rispetto alle attività di interesse generale, come individuate dal Consiglio Direttivo, nonché

sueces,so scolostico e



Éccolte fondi ai sensi dell'art. 7 del medesimo ceci'e:c.

Articolo 4

L'Associazione si awale prevalentemente delle a-ivi:à presia:e in forma volontaria, libera e gratuita dai/lle propri/d

associati/e. La qualità di volontario è incompatibiie con qualsiasi forma cli rapporto di.lavoro subordinato o autonomo

e con ogni altro rapporto di lavoro retribuito con {'ente di cui il/la volontario/a è socio/a o tramite il quale svolge la

propria attività volonta ria.
istituire apposito registro ove iscrivere i/le volontari/e dellAssociazione che svolgono la

loro attività iri'rnodo ùbn
L'AsSociazione awalersi, in caso di particolare necessità, per Io svolgimento dell'attivipà di interesse

generale ed il perseguin
ricorrend{$ffile propri/e

Articolo 5

ll numero dei/lle illimitàto e non può essere inferiore al numero minimo previsto dall'art. 35 c.

nto delle finalità, di prestazioni di lavoro dipendente, autonomo o di altral hatura, anche

e, secondo i limiti e le modalità stabiliti dalla normativa vigente.

l/le Soci/e

1 CTS. Puo

compiuto il
naziorialità,

appartenenza etnica e reli$io3a.
I minori di anni diciotto possono assumere il titolo di socio/a solo ptevio ionsenso del gen:itore o di chi .ne esercita la

responsabilità genitoriale. l

Agli/lle aspiranti soci/e sono richiesti l'accettazione e l'osservanza dello statuto e il rispetto della civile;convivenza.

Lo status di socio/a, una volta acquisito, ha carattere permanente, e può venir meno solo nei .casi previsti dal

successivo art. 9. Non sono pertanto ammesse iscrizioni che violino tate principio, introducendo criteri'di ammissione
strumentalmente limitativi di diritti o a termine. j

Gli/le aspiranti soci/e devono presentare domanda al Consiglio Direttivo, menzionando il proprio nome, cognome,
indirizzo, luogo e data di nascita unitamente all'attestazione di accettare e attenersi allo statuto, ai regol'amenti interni
e alle deliberazioni degli organi sociali
Articolo 6
[' compito del Consiglio Direttivo, o di uno/a o più Consiglieri/e da esso espressamente delegati/e, esaminare ed

esprimersi in merito alle domande di ammissione, entro un massimo di trenta giorni dalla richiesta di adesione,

verificando che gli/le aspiranti soci/e abbiano i requisiti previsti. Qualora la domanda sia accolta, la comunicazione di

accettazione sarà assolta con la consegna della tessera sociale di ARCI APS al/la nuovo/a socio/a e il suo nominativo
sarà annotato nel Libro dei Soci. 

i

ln caso di rigetto motivato della domanda da parte del Consiglio Direttivo, comunicato entro il termine'di cui al primo
comma o ad essa non sia data risposta entro lo stesso termine, l'interessato/a potrà presentare ricorso al Presidente

entro trenta giorni dalla comunicazione del rigetto owero dallo scadere dei termini di cui al primo comma. Sul ricorso
si pronuncerà in via dqTinitiva l'Assemblea dei Soci alla sua prìma convocazione.
Articolo 7 i

llordinamento interno dellAssociazione è ispirato a criteri di democraticità, pari opportunità ed uguaglianza dei diritti
di tutti gli associati.
Gli/le soci/e hanno diritto a:

@ frequentare Ia sede dell'Associazione e partecipare a tutte le iniziative e alle manifestazioni promosse

d a ll'Associazione;
o riunirsi in assemblea per discutere e votare sulle questioni riguardanti l'Associazioné e concorrere

all{elaborazione del programma; i

o discutere ed approvare i rendiconti;
@ eleggere ed essere eletti/e componenti degli organismi dirigenti, di garanzia e di controllo;
o esaminare i libri sociali, previa richiesta scritta al Consiglio Direttivo;
@ approvare le modifiche allo statuto nonché l'adozione e la modifica dei regolamenti.

Hanno diritto di voto in Assemblea i/le soci/e maggiorenni che abbiano proweduto al versamento della quota sociale
almeno quindici giorni prima della data di svolgimento dell'Assemblea..
Articolo 8
ll/la socio/a è tenuto/a a:

o rispettare lo statuto, i regolamenti, le delibere degli organi sociali;
o versare alle scadenze stabilite le quote sociali decise dagli organismi dirigenti; I



mantenere un'irreprensibile condot'ia civile e::o= e rella partecipazione alle attività dell'Associazione e nella

frequentazione della sede sociale, ln par:icolare è cbbligo del/la socio/a mantenere una condotta di rispetto
verso gli/le altri/e soci/e e verso glì organisrnì sociali nonché verso il buon nome dell'Aslociazione, Ie sue

strutture e le sue attrezzature; r

rimettere la risoluzione di. eventuali controversie interne al giudizio degli organismi di garanzia

nza, all'Assemblea dei soci;

osservare le rècole]d dalle Associazioni nazionali, dalle Federazioni, dagli Enti e dagli organismi ai quali

lAssocia zio ne a d eridirQ è affiljata.
un versamento periodico vincolante a sostegno economico dell'Associazione,

o titolo di proprietà o di partecipazione a proventi, non è in nessun caso

rivalutabile, rimborsabile o issibilel
si fa riferimento al Regolamento del Comitato territorialeiARCl di

La qualifica di socio/a si perde perlr;
r decesso;

Ir scioglimento dell'Associazione; ì i. mancato pagamento della quota associativa annualel n

c dimissioni, che devono essere presentate per iscritto al Consiglio Direttivo;
r rifiuto motivato del rinnovo della tessera sociale da parte del Consiglio Direttivo;

" espulsioneioradiazione.

Articolo 1O .

ll Consiglio Direttivo ha la facoltà di intraprendere azione disciplinare nei confronti del/la socio/a, .secondo la gravità
dell'infrazione commessa, mediante il richiamo scritto, la sospensione temporanea, rifiuto del rinrjovo della. tessera
sociale, o l'espulsione o radiazione, per iseguenti motivi:

. inosservanza delle disposizioni dello statuto, di eventuali regglamenti o delle deliberazioni degli organi sociali;
r denigrazione dell'Associazione, dei suoi organi sociali, dei/lle suoi/e soci/e;
r l'attentare in qualunque modo al buon andamento della vita dell'Associazione, ostacolandone lo sviluppo e

perseguendone lo scioglimento;
o il commettere o provocare gravi disordini durante Ie assemblee;
. appropriazione irldebita dei fondi sociali, atti, documenti od altro di proprietà dell'Associazione;
r l'arrecare [n qualunque modo danni morali o materiali all'Associazione, aii locali ed alle attrezzature di sua

pertinenza. ln caso di dolo, il danno dovrà essere risarcito;
o l'arrecare danni morali o materiali ad altro/a socio/a owero a terzi in occasioni comunque connesse alla

partecipazione alla vita associativa, owero adotti condotte che manifestino con evidenza irlcompatibitità con i

valori sociali espressi all'art. 2 del presente statuto.
Articolo 11

Ciascuno dei prowedimenti di cui al precedente articolq L0 dovrà essere reso noto al/la socio/a con comunicazione
scritta.
Contro ogni prowedimento disciplinare di cui all'art. 10, è ammesso il ricorso entro trenta giorni al presidente che lo
pone all'ordine del giorno della prima Assemblea dei Soci utile, che deciderà in via definitiva.

Articolo 12

ll patrimpnio sociale dell'Associazione è indivisibite e destinato unicamente, stabilmente e integralmente a supportare
ll perseguimento delle finalità sociali. i

Esso è costituito da: I

r beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione;
. eccedenze degli esercizi annuali;
r erogazioni liberali virlcolate, donazioni, lasciti;
. fondo di riserva;
r partecipazioni societarie e investimenti in strumenti finanziari diversi.

ll patrimonio sociale, comprensivo di eventuali ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate è utilizzato per
Io svolgirnento dell'attività statutaria ai fini dell'esclusivo perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità

Patrimonio Sociale e rendicontazione



.Jaale,
Articolo 13

Le fonti di fina nzia mentord ell'associazio ne sono :

e quote annuali dipdesione e tesseramento dei/delle soci/e;
. proventi derivalti dallagestione economica del patrimonio;
e proventiderifahti datla gestione diretta di attività, servizi, iniziative e progetti;

co ntriiiùii' piiq6l (ì'l
e ro ga z i'o h i 

lF,e.j,1lrir:
raccolte fondi:

[esercizio sociale si intende df l f gpnnaio al 31 Dicembre di ogni anno. Di esso deve essere presentato all'Assemblea

dei soci entro il 30 Aprile dell'{nnuoinno ii:.ccestivo un bilancio di e.sercizio ai sensi dell'art. 13 del CTS.
T!:

Una proroga p-g_qgsgfkp#Xl§ta in caso di comprovata necessità o impedimento.

,

Articolo 15

Sono previsti la costituzione e I'incremento delfondo di riserva. L'utilizzo delfondo di riservaiè vincolato alla decisione

dell'Assemblea dei soci. "r t : i i.'i I

ll residuo attivo di ogni esercizio sarà devoluto in parte al fondo di riserva, e il rimanente sarà tenuto a didposizione per

iniziative consone agli scopi di cui all'art. 2 e per nuovi impianti o attrezzature. 
ì

Orga nismi d ell'Associazione
Articolo 16

Sono organismi di direzione dellAssociazione:
. lAssemblea dei Soci;
o il Consiglio Direttivo.

Tutte le cariche elettive sono gratuite.
È organismo di garanziaie controllo:

ffiffiit cotlegio dei §indaci revisori.
Gli organismi durano in carica quattro anni ed i componenti sono rieleggibili"
Tramite Regolamento o apposita delibera ciascun organismo può attivare per le proprie
partecipazione mediante mezzi di telecomunicazione ovvero l'espressione del voto per

elettronica, purché sia possibile verificare l'identità dell'associato che partecipa e vota.

Articolo 17
Partecipano all'Assemblea generale dei soci tutti/e i/le soci/e che abbiano proweduto al versamento della quota
sociale almeno quindici giorni prima della data di svolgimento dell'Assemblea stessa.

Le riunioni dellAssemblea sono ordinariamente convocatè a cura del Consiglio Direttivo tramite awiso scritto,
contenente la data e I'ora di prima e seconda convocazione e I'ordine del giorno, da esporsi in bacheca almeno quindici
giorni prima.
Articolo 18
L'Assemblea generale dei soci può essere convocata in via straordinaria dal Consiglio Direttivo o dal Presidente per
motivi che esutano dall'ordinaria amministrazione, nei casi previsti dagli arn. 20 e 3L, ed ogni quat vflta ne faccia
richiesta motivata il Collegio dei Sindaci revisori (ove nominato).o almeno un quinto dei/lle soci/e aventi diritto alyoto.
L'Assemblea dovrà aver luogo entro trenta giorni dalla data in cui è richiesta e delibera sugli argomenti che ne hanno
richiesto la cbnvocazione.
Articolo 19

ln prima convocazione I'Assemblea è regolarmente costituita alla presenza della metà più uno dei/lle soci/e con diritto
di voto, in seconda convocazione è regolarmente costituita qualunque sia il numero degli/lle intervenuti/e.
L'Assemblea delibera sulle questioni poste all'ordine del giorno a maggioranza dei voti dei/lle presenti, salvo le
eccezioni di cui all'art. 20.

ll voto è personale 
" 

ndn ,ono ammesse deleghe.
Articolo 20
Per deliberare sulle modifiche da apportare allo Statuto o al Regolamento proposte dal Consiglio Direttiv,b o da almeno
un quinto dei/lle soci/e, è indispensabile la presenza di almeno un terzo dei/lle soci/e con dirÌfco di vàto, ed il voto
favorevole di almeno tre quinti dei/lle partecipanti.

e

e

ogni altra entrfiadJiversa non
Articolo 14 I &v !§r

convocazio{'ri modalità di

corrispondenza o in via



er le delibere di modifiche consistenti nel recepimento di inienvenute novità normative vincolanti è sufficiente, in

,èconda convocazione, la maggioranza degli intervenuti. i

ier le delibere di trasformazione, fusione o scissÌone è indispensabile la presenza della maggioranzia assoluta dei/Ue

soci/e aventi diritto al voto, ed il voto favorevole i quattro quinti dei presenti,

Per delibere riguardanti Io scioglimento o la liquidazione dell'Associazione, valgono le norme di cui all'art.31.
Articolo 21 'r.' ,,

l'Assemblea è presieduta dal/la Fresidente dell'Associazione o da un/a socio/a eletto/a dallAssemblea stessa. ll/la\

Le votazioni possoriò
ne'un/a segretario/a verbalizzante eletto/a in seno alla stessa.presidente del

alEata di mano o a scrutinio segreto quando ne faccia richiesta un decimo dei/lle
soci/e presenti con diiiii'cj

la votazione awiene di norma a scrutinio segreto, secondo le modalità previste dal

re6urdrrcnru. ,vrdl I | :

Nelle deliberazioni che riguardaho la loro responsabilità i componenti del Consiglio direttivo non hanni: diritto di voto.

Le deliberazioni assemblÉari sofio ripàrtate iul libro verbali a cura del segretario che Ii firma insieme al presiflente. I

verbali e gli atti ygÉalizzati-sojìo esposti all'interno della sede sociale durante iquindici giorni,successivi alla loro
formazione, e restàiffi§ùiièssivamente agli atti a disposizione dei/lle soci/e per la consultazione. : I

Articolo 22

LAssemblea generale dei soci, nei termini di cui all'ultimo comma dBll'art,7: ' .

a) elegge e revoca i componenti degli organi sociali; 
:

b) al termine del mandato discute la relazione del Consiglio Direttivo uscente e l'indirizzo programmatico del nuovo
mandato; elegge una commissione elettorale, composta da almeno tre soci/e, che controlli lq svolgimento delle
elezioni e firmi gli scrutini;
c) nomina e revoca, nei casi previsti dalla legge, il soggetto incaricato della revisione legale dei conti;
d) approva il bilancio di esercizio e I'eventuale bilancio socialei 

i

e) approva le linee generali del programma di attività per l'anno in corso e l'eventuale relativo docun\ento economico-
programmatico;
f) delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di responsabilità nei loro
confronti;
g) delibera sulle modificazioni dello statuto;
h) delibera sull'assunzione dei regolamenti interni, compreso il regolamento dei lavori assembleari;
i) delibera Io scioglimento, la trasformazione, la fusione o la scissione dell'Associazione;
l) delibera su tutte le questioni attinenti Ia gestione sociale;
m) delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge o dal presente Statuto alla sua competenza.
Articolo 23 i I

ll Consiglio Direttivoiè eletto dall'Assemblea dei soci, ed è composto da un minimo di 5 eletti fra i/le sbci/e. ll Consiglio
Direttivo è I'organo di amministrazione previsto dall'art. 26 del CTS, dura in carica quattro anni ed i suoi componenti
sono rieleggibili.
I componenti del Consiglio Direttivo non devono trovarsi in nessuna condizione di incompatibilità previste dall'art
2382 del codice civile (Cause di ineleggibilità e di decadenza).
AÉicolo 24

ll Consiglio Direttivo nell'ambito delle proprie funzioni può awalersi, per compiti operativi o di consulenza, di
commissioni di lavoro da esso nominate, nonché dell'attività volontaria di cittadini/e non soci/e, in grado, per
competenze specifiche, di contribuire alla realizzazione di specifici programmi, owero costituire, quando ritenuto
indispensabile, speciflci rapporti professionali, secondo quanto previsto dall'art. 4.

Articolo 25
ll Consiglio Direttivo elegge al suo internoi 

,

- il/la Presidente: ha Ia rappresentanza legale e la firma sociale dell'Associazione e la rappresenta ahche verso i terzi.
Convoca e presiede il Consiglio; può, in casi di urgenza, assumere prowedimenti di normale competenza del Consiglio
Direttivo che dovranno essere sottoposti a ratifica nel primo Consiglio utile;
- il/la Vicepresidente: coadiuva il Presidente e, in caso di assenza o impedirnento di questi, ne assume le mansioni;
- il/la Segretariofat cura ogni aspetto amministrativo dell'Associazione; redige i verbali delle sedute del Consiglio e li
firma con il Presidente; presiede il Consiglio in assenza del Presidente e del Vicepresidente.
ln caso di dimissioni, decesso o decadenza di Presidente, Vicepresidente o Segretario è facoltà del Consiglio Direttivo
eleggere un nuovo incaricato all'interno dei propri componenti in carica e, se necessario, prowedere alla
reintegrazione di un componente del Consiglio secondo le norme stabilite all'articolo 28 dello statuto.



ronsiglio può inoltre distribuire fra isuoi ccn'pcrer:ì ai::e ';nzioni attinenti a specifiche esigenze Iegate alle attività

/l'Associazione.
;ticolo 26

l--* ompiti del Consigli-o- D-fettivo sono:

-i &E/ . . convocare'l'As$mblea dei soci; 
I>8$ufrl i . eseguire te.6tipere dell'Assemblea; I

, . formulare i proframmi di attività sociale sulla base delle linee approvate dall'Assemblea;

La;{ i . nr,$isporre il lbilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto gestionale, con
' liiiriicazione d(i proventi e degli oneri dell'associazione, e dalla relazione di missione che illustra Ie poste di

, bilancio, l'andamento.economico e gestionale dell'associazione e le modalità di perseguimento delle finalità
I statutarie. Nei llmiti previsti dall'art. 13 c. 2 CTS, il bilancio può essere redatto nella forma del rendiconto per

+ 
. ca55a::---;;-'l
..Predisporrel.eventualebilanciosocia|esecondole.modalitàeneicasiprevistidall.art'14delCTS;
,' . individuare le attività diverse di cui all'articolo 6 del CTS da svolgere in armonia con Ie finalità sociali e

: documentarne il carattere secondario e strumentale secondo quanto previsto dell'Art. 13 c. 6 CTS. nella
' relazione di missione o in una annotazione in calce al rendiconto per cassa o nella nota.integrativa al bilancio;

,' . predisporre tutti gli elementi utili allAssemblea per la previsìo1e e programma'zione econ'omica dellianno
, sociale; I ',

. predisporre ilegolamenti da sottoporre alla deliberazione dell'Assemblea;
' . all'interno delle linee guida definite dallAssemblea, deliberare sulle modalità di geitione del tesseramento;i . deliberare circa l'ammissione dei/lle soci/e, può delegare allo scopo uno/a o piir Consiglieri/e;

. deliberare circa le azioni disciplinari nei confronti dei/lle soci/e;
r sovrintendere all'ordinaria e straordinaria amministrazione dellAssociazione e, all'interno delle linee guida

espresse dallAssemblea, adottare tutti i prowedimenti necessari a garantire il buon andamento
dellAssociazione;

. stipulare tutti gli atti e i contratti inerenti le attività sociali;

. curare la gestione di tutti i beni mobili ed immobili di proprietà dell'Associazione o ad esga affiUati a qualsiasi
titolo; = 

I

. decidere le modalità di partecipazione dell'Associazione alle attività organizzate da altre associazioni ed enti,
, e viceversa, se compatibili con i principi ispiratori del presente Statuto;

. presentare allAssemblea, alla scadenza del proprio mandato, una relazione complessiva sull'attività inerente il
medesimo.

Articolo 27
ll Consiglio Direttivo si riunisce di norma una volta al mese, in un giorno prestabilito senza necessità di ulteriore awiso,
e straordinariamente quando ne facciano richiesta almeno tre Consiglieri,/e, o su convocazione del/la Presidente.
È da ritenersi valido il Consiglio Direttivo non formalmente convocato in presenza della totalità dei Consiglieri.
Le sedute sono valide quando vi intervenga la maggioranza dei/lle Consiglieri/e, e le delibere sono approvate a

maggioranza assoluta di voti dei presenti.
Le votazioni normalmente sono palesi, possono essere a scrutinio segreto quando ciò sia richiesto ànche da un/a
solo/a Consigliere/a. L{ parità divoti comporta la reiezione della proposta. l

Delle deliberazioni è rédatto verbale a cura del/la Segretario/a, che lo firma insieme al/la Presidente. Tale verbale è
conservato nel libro verbali del Consiglio Direttivo ed è a disposizione dei/lle soci/e che richiedano di consultarlo.
Articolo 28
l/le Consiglibri/e sono tenuti/e a partecipare attivamente a tutte le riunioni, sia ordinarie sia straordinarie. ll/la
Consigliere/a, che ingiustificatamente non si presenta a tre riunioni consecutive, decade. Decade comunque il/la
Consigliere/a dopo sei mesi di assenza dai lavori del Consiglio. Nella prima convocazione utile, il Consiglio Direttivo
prende atto della decadenza.
È facoltà del/la Consigliere/a rimettere le dimlssioni dal proprio incarico mediante formulazione all'interno della
riunione del Consiglio e annotazione nel verbale della seduta, oppure, se presentate fuori dalla riunionel del Consiglio
mediante comunicazione scritta al presidente e dallo stesso riportata all'interno della successiva riunione bel Consiglio.
ll/la consigliere/a decaduto/a o dimissionario/a può essere sostituito/a, ove e§ista, dal/la socio/a risultato primo
escluso/a all'elezione del Direttivo, diversamente la prima Assemblea dei soci utile prowede a reintegrare i

componenti del Consiglio decaduti; i nuovi eletti rimangono in carica fino alla naturale scadenza del Consiglio.
Nel caso in cui per dimissioni o altre cause decadano dall'incarico la maggioranza dei componenti del Consiglio



i

iettivo, l'intero Consiglio decade.

Consiglio Direttiyo può dimettersi quando ciò sia de,rbea:o dai 213 deillle Consiglieri/e.

iConsiglio decadtlto o dimissionario è tenuto a convocare I'Assemblea indicendo nuove elezioni entro trenta giorni.,,i
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revisori è un organismo di garanzia e di controllo ai sensi dell'art.30 del CTS. Qualora si renda

o lAssemblea lo ritenga opportuno, verrà nominato il Collegio dei Sindaci revisori composto da

massimo di 3 componenti, che possono essere individuati anche tra persone non aderentìun minimo di 1 a

ia llAss60iazion e.

ll) Le cariche di e sindaco revisore sono incompatibili fra loro, ai componenti del Collegio si applica

: I'articolo 2399 del c§dice civile (Cause d'ineleggibilità e di decadenza). Almeno uno dei componenti deve essere scelto

tra le cate.g-o;1i-g-{i. i di cui all'articolo 2397, comma secondo, del codice civile, i restanti cofnponenti dovranno

comuffiè'pb comprovate capacità tecniche,'co,4pscenza dellAssociazione e moral ità.

lll) llCollegio vigila sull'osservanza della legge e delio,ltatuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione,

anche con riferimento alle disposizioni del D.Lgs 23U2001, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza dell'assetto

organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto fuìzionamento. Esso esercita inoltre il controllo bontabile
nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della revisione legale dei conti o nel caso in cui un suo

componente sia un revisore legale iscritto nell'apposito registro. 1 i i

lV) ll Collegio esercita inoltre compiti di monitoraggio dellrosservanza delle finalità civiche, solidaristiche eldi utilità
sociale, avuto particglare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5,6,7 e 8 del CTS, ed attesta che il bilancio sociale

sia stato redatto in conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 ClS, ll bilancio isociale dà atto degli esiti del

monitoraggio svolto dai sindaci. , 
I

V) l/le componenti del Collegio possono in qualsiasi momento procedere, anche individualmente, ad atti di ispezione e

di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su

determinati affari..
Delle deliberazionl e redatto verbale, tale verbale è conservato nel libro verbali del Collegio ed è a dìsposizione dei/lle
socì/e che richiedàno di consultarlo
Articolo 30
Fermo restando quanto previsto dall'articolo 29, nei casi previsti dall'art. 31 del CTS I'Associaziirne:.

$.jlfff$potra incaricare della revisione legale dei conti il Collegio dei Sindaci revisori, qualora sia costituito da revisori

legali iscritti nell'apposito registro;

iiffiorr"ro nominerà un revisore legale dei conti o una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro,
Norme di scioglimento

Articolo 31
Fatto salvo quanto previsto dall'art.49 del CTS la decisione motivata di scioglimento dell'Associàzione deve essere

presa da almeno i quattro quinti dei presenti, in un'Assemblea valida alla presenza della maggioranza assoluta dei/lle
soci/e aventi diritto al voto. Ove non sia possibile tale maggioranza nel corso di tre successive convocazioni
assembleari, ricorrenti a distanza di almeno venti giorni, di cui l'ullima adeguatamente pubblicizzata a mezzo stampa,
lo scioglimento potrà comunque essere deliberato a maggioranza dei presenti da un'Assemblea appositamente
convocata.
ln caso di estinzione o scioglimento dell'Associazione il patrimonio, dedotte le passività, sarà devoluto, previo parere
positivo dell'Ufficio regionale/provinciale del Registro unico nazionale del Terzo settore (RUNTS), e salva diversa
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo settore aderenti ad ARCI APS, secondo le modalità stabilite da

un collegio di liquidatori appositamente costituito, e in armonia con quanto disposto a[ riguardo idal CTS. La stessa
procedùra si applica anche in caso di cancellazione dal RUNTS ai sensi dell'art. 50 del CTS. l

È esclusa, in ogni caso, qualunque ripartizione tra i/le soci/e del patrimonio residuo.

{

Articolo 32 i
t

Disposizioni Finali

Per quanto non previsto dallo statuto o dal regolamento interno, decide I'Assemblea a norma dello statuto nazionale
di 'ARCI aps", del CTS, del Codice Clvile e delle norme vigenti.
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